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Forme prese di posiiione dei consigli regionali 

Umbria e Calabria contro 
le provocazioni missine 

Discorso antifascista del presidente del consiglio calabrese - il docu­
mento approvato dal consiglio umbro da tutti i gruppi, esclusi i missini 

Per due milioni e seicentomila alunni 

DOMANI COMINCIANO GLI ESAMI 
Le prove si svolgeranno in II, in V elementare e in III media - Si stanno concludendo gli scrutini delle classi intermedie - Troppe 
le bocciature «fuori-legge» nella scuola dell'obbligo - Quest'anno dovrebbe essere l'ultimo in cui si «rinvia a settembre» 

Alla generale protesta contro 
lo minacce pronunciate dal se­
gretario missino a Firenze — 
a cui hanno risposto, sinistra­
mente. le bombe fasciste contro 
la Federazione del PCI di Ca­
tania — si sono unite altro voci, 
da altre parli del paese. 

In particolare, due importan­
ti consigli regionali assai di­
versi per composizione politica 
— quello della Calabria e quel­
lo dell'Umbria — hanno espres­
so una forte presa di posizione 
antifascista. 

Nel consiglio regionale cala: 
brese. riunito per esaminare i 
due anni di vita della Regione. 
è stato il presidente del con­
siglio. il socialista Mario Ca-
salinuovo. ad affermare, rife­
rendosi alla sortita di Almiran-
tc, che « non è possibile rima­
nere inerti o tacere di fronte 
ad alcune manifestazioni di 
truculenta baldanza, di gravi 
minacce all'ordine pubblico e 
allo Stato e di chiara istiga­
zione alla violenza. Le forze 
democratiche del paese hanno 
già condannato e condannano 
con forza la nuova provocazione 
fascista. Il consiglio regionale 
della Calabria — ha aggiunto 
Casalinuovo — si unisce ad esse 
chiedendo alle autorità di go­
verno la più decisa difesa del­
le istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza ed alla Ma­
gistratura la integrale, più cor­
retta applicazione delle leggi 
che l'Italia democratica volle 
per respingere ogni tentativo 
di attacco delle forze eversive 
contro lo Stato repubblicano. 
L'Italia democratica saprà di­
fendere le sue libertà civili ed 
andrà certamente avanti per 
raggiungere obiettivi di pro­
gresso. di pace e di giustizia 
sociale ». 

Queste parole sono state ac­
colte da un lungo e caloroso 
applauso da tutti i gruppi poli­
tici. meno, naturalmente, i 
due rappresentanti del MSI. iso­
lati dalla rinnovata unità anti­
fascista. 

Nel Consiglio regionale del­
l'Umbria un ordine del giorno 
presentato dalla Giunta, nel 
quale si eleva «sdegnata e 
ferma protesta contro le sfron­
tate minacce rivolte dal segre­
tario del MSI Almirante all'or­
dinamento istituzionale e alla 
vita democratica del Paese » è 
stato approvato con i voti di 
tutti i gruppi democratici (PCI. 
PSI. PSIUP. DC. PRI. PSDI). 

La Democrazia cristiana, pur 
associandosi alla condanna 
espressa dal Consiglio, non ha 
mancato ancora una volta di 
riproporre la tesi degli « opposti 
estremismi ». astenendosi su di 
un punto del documento (ap­
provato dai gruppi di maggio­
ranza PCI. PSI e PSIUP) nel 
quale si legge che il discorso 
eh Almirante « indica, se an­
cora ve ne fosse bisogno, da 
quale parte provengono gli at­
tentati all'ordine, alla libertà e 
alla democrazia ». 

Nell'ordine del giorno appro­
valo si legge tra l'altro che 
il Consiglio regionale del­
l'Umbria « sollecita Parlamento. 
governo e Magistratura ad in­
tervenire. con l'attuazione delle 
leggi esistenti, nei confronti 
del segretario del MSI e degli 
altri personaggi della sua parte 
già noti e individuati dalla Ma­
gistratura. per colpirli in quan­
to espressioni manifeste di ever­
sione e di violenza fascista ». 

Viene ribadito infine l'impegno 
di portare avanti « la costru­
zione dello Stato costituzionale 
— di cui le Regioni rappresen­
tano un pilastro di rinnova­
mento — per realizzare certezze 
concrete e solide di riforme 
politiche, economiche, sociali e 
culturali e di una nuova espan­
sione della libertà e della de­
mocrazia per tutta la società 
italiana ». 

Un altro voto unanime contro 
le minacce missine è stato 
espresso dal consiglio comuna­
le di Ancona. A La Spezia 
un documento in cui si chie­
dono ferme misure contro i 
fascisti è stato firmato da 
CGIL. CISL. UIL. ACLI. DC. 
PCI. PRI. PSDI. PSI. PSIUP. 
FGCF. FGSI. FGRI, dai movi­
menti giovanili del PSDI, del 
PSIUP e della DC: un analogo 
nocumento è stato sottoscritto 
a Chieti dalle tre organizza-
sioni sindacali. A Parma si è 
svolta una forte manifestazio­
ne unitaria antifascista; a Ta­
ranto. infine, ordini del giorno 
contro le violenze fasciste sono 
stati approvati dai consigli di 
fabbrica dell'ASGEN e del­
la SIML 

Dal 16 al 18 giugno 

À Modena 
la Conferenza 

nazionale 
della FGCI 

Si svolgerà a Modena, da 
venerdì 16 a domenica 18 giu­
gno. la Conferenza Nazionale 
di Organizzazione della PGCI. 
Saranno presenti 513 delegati 
in rappresentanza di 100.000 
iscritti. 

L'ordine del giorno del lavo­
ri è: «La PGCI organizzazio­
ne di massa per il rinnova­
mento democratico e sociali­
sta dell'Italia». 

La Conferenza si aprirà ve 
nerdl 16 alle ore 9.30 con la 
relazione del compagno Gian­
franco Borghlnl, segretario na-
2lonale della FGCI. Nella se 
rata di sabato si terrà una 
manifestazione regionale nel 
corso della quale prenderà la 
parola il compagno Enrico 
Barlingucr, 

CALOROSE ACCOGLIENZE Al VIETNAMITI ZXZ£22£F!Z 
colta, della delegazione di cooperatori della Repubblica Democratica del Vietnam, ospite della 
Lega nazionale delle cooperative. La delegatone si è già recata a Bologna, Modena, Reggio 
Emilia dove ha visitato impianti e centri cooperativi. Nella foto: un momento delle fraterne 
accoglienze ricevute dai vietnamiti in Emilia 

Per più di due milioni e 
mezzo di alunni, domattina 
cominciano gli esami: circa 
700 mila affrontano le prove 
della licenza media, circa 900 
mila quelle della quinta ele­
mentare, 1 milione quelle del­
la seconda elementare. 

Contemporaneamente, esco­
no nelle scuole medie e in 
quelle secondarie i « quadri » 
con 1 risultati degli scrutini 
per gli alunni delle classi in­
termedie. Ad eccezione dei 250 
mila studenti che attendono 
l'Inizio degli esami di matu­
rità. tutti gli altri stanno tra­
scorrendo giornate di ansia e 
di preoccupazione. L'organiz­
zazione scolastica Italiana è 
Infatti rimasta una delle po­
che in cui le bocciature mie­
tono molte vittime e che con­
serva Il « rinvio a settembre ». 
Né, d'altra parte, ripetenze ed 
esami autunnali testimoniano 
una qualche maggior serietà 
del nostri studi rispetto a 
quelli degli altri Paesi dove 
ormai da anni le bocciature, 
specialmente per l'istruzione 
dell'obbligo, sono superate sia 
dal punto di vista didattico 
che da quello amministrativo. 
Purtroppo le « decimazioni » 
degli scrutini e degli esami 
sono Indice anziché di un ef­
ficace rendimento della scuo­
la, di una sua grave e pro­
fonda disfunzione. 

Prendiamo l'esemplo elo­
quente: la scuola elementare. 
Il 1. ottobre dello scorso an­
no circa 1.200.000 piccoli di 
sei anni sono entrati per la 
prima volta in un'aula di I. 
elementare: da quel momen­
to hanno cominciato a pagare 

Dopo il criminale attentato alla Federazione del PCI 

Il giornale scelbiano di Catania 
copre le violenze dei fascisti 

Le segreterie regionali delia CGIL, CISL UIL invitano il governo centrale e quello regionale a colpire 
i mandanti e gli esecutori delle violenze fasciste - Ampia mobilitazione democratica in tutta risola 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 13 

Sul nuovo, gravissimo at­
tentato fascista dell'altra mat­
tina a Catania — dove la 
grossa bomba collocata da 
vanti all'ingresso della Fede­
razione comunista poteva 
provocare una strage come 
ha dimostrato l'improvvisa e-
splosione dell'ordigno mentre 
gli artificieri tentavano di ri­
muoverlo a distanza — le se 
greterie resionali della CGIL. 
CISL e UIL hanno preso po­
sizione con un pressante in­
vito ai governi regionale e na­
zionale « per una puntuale in­
chiesta che miri a smasche­
rare 1 centri della provocazio­
ne in Sicilia e a denunciare e 
colpire con prontezza 1 man­
danti e gli esecutori delle vio­
lenze fasciste». 

Le tre confederazioni denun­
ciano come questa e le al­
tre violenze perpetrate in que­
sti giorni a danno di attivi­
sti e di sedi di forze politi­
che democratiche (a Messi­
na, qualche sera fa. era sta­
ta data alle fiamme una se­
zione del P3I) a chiaramente 
si inquadrino nel disegno d'i 
reazione antidemocratica e an-
tioperaia che le forze della 
destra eversiva e gli ambien 
ti più retrivi del padronato 
italiano hanno cercato di ri­
lanciare con il recente discor­
so di Almirante per condizio 
tiare negativamente gli svi­
luppi della situazione politi­
ca del paese e per creare un 
clima di tensione nel momen 
to in cui importanti cateso 
rie di lavoratori riprendono 
la lotta per i rinnovi con­
trattuali ». 

Un energico intervento po­
litico è d'altra parte tanto 
più necessario oggi, di fron­
te alle scandalose dichiarazìo 
ni qualunquistiche rilasciate 
ieri mattina ai giornalisti da! 
capo della squadra politica 
Mignosa e per le quali si 
registrano oggi aspre reazio 
ni in tutti gli ambienti 

Sono infatti dich.araz'oni 
che confermano in modo pia 
teale di quanta ignava e di 
quale cinismo sia impastato 
l'attegjiampnto di una questu­
ra di cui è ancora responsa­
bile quel Guarino non desti­
tuito neppure dopo l'infame 
a incidente » delle granate la 
cnmogene sparate dalla poli­
zia tra i lattanti ricoverati 
nel reparto pediatrico dello 
osoedale Vittorio Emanuele. 

Le incredibili dichiarazioni 
del Mignosa sono anche il 
frutto emblematico di una 
scelta politica precisa. 

Ebbena. il governo regiona 
le di centro sinistra ha fatto 
ancora ieri orecchie da mer 
cante alla richiesta del PCI 
che il presidente della Re 
gione esiga — come gliene dà 
diritto lo Statuto — l'imme 
diata destituzione del comm's 
sario Mignosa e del questo 
re Guarino, senza che que 
sto elementare provvedimen 
to debba significare la ben­
ché minima rinuncia a chia 
mare in ballo anche precise 
ed altrettanto fondamentali 
responsabilità di alcuni setto 
ri della magistratura catanese 

Chi plaude per questa con 
dotta del governo regionale' 
Manco a dirlo il foglio srel 
biano di Catania. Lo Sicilia. 
tanto smaccatamente teso a 
proteggere i fascisti da ave 
re stamane l'impudenza di 
scrivere con un grosso titolo 
che « I comunisti tentano la 
solita montatura contro Ma 
gistratura. polizia, prefetto e 
stampa» e pubblicare un 

ignobile documento ufficiale 
del MSI nel quale l fascisti 
riprendono — alla lettera e 

indisturbati — le minacce 
pronunciate da Almirante a 
Firenze. 
• Da rilevare un altro gravis­
simo particolare sulla bom­
ba di domenica mattina: il po­
tentissimo ordigno aveva, ol­
tre a quello elettrico, anche 
un secondo innesco, chimico. 
I fascisti volevano essere cer­
ti che nulla potesse Impedi­
re Il criminale disegno di 

una strage: cioè nell'ipotesi 
di un generoso tentativo di 
spezzare i visibili fili colle­
gati alla batteria avevano na­
scosto una bottiglietta con a-
cido dentro la bomba. -

Neppure di fronte a que­
sto impressionante accerta­
mento degli specialisti del 
centro regionale di polizia 
scientifica, è stato dato uno 
scossone alle indagini: sono 

Auspicate intese democratiche 
per il Consiglio della Magistratura 

« Magistratura indipenden­
te ». l'ala più conservatrice 
dei giudici italiani, nel ten­
tativo di monopolizzare il nuo­
vo Consiglio Superiore della 
Magistratura, ha stipulato un 
accordo con alcuni rappresen­
tanti della corrente «Terzo 
potere » per la ripartizione dei 
14 seggi disponibili nell'or­
gano di autogoverno della ma­
gistratura. 

In questo accordo sarebbe 
contemplata perfino la spar­
tizione dei posti di segreta­
rio nel futuro consiglio. Lo 
rivela un documento di « Im­
pegno costituzionale ». In que­
sto documento si ribadisce in 
risposta all'accordo conserva­
tore la volontà di cercare una 
intesa tra tutte le componen­
ti della magistratura per as­
sicurare una rappresentanza. 
la più larga possibile, di tut­
te le forze nel prossimo Con­
siglio superiore. 

a Impesmo Costituzionale » 
nel suo documento, dopo aver 
ribadito che al ballottaggio 
del 25 prossimo sosterrà tut­
ti i suoi candidati, afferma: 
a II gruppo si fa garante del­
la fedeltà di questi candidati 
ai principi di indipendenza e 
di liberta del giudice ed ai 
valori della Costituzione, na­
ta dalla Resistenza, sui quali 
si fonda la legalità repubbli­
cana. In tale spirito tutti i 

candidati di « Impegno Costi­
tuzionale » considerano loro 
primario dovere opporsi a 
qualunque disegno di discri­
minazione per motivi politici 
o ideologici a carico di magi­
strati o gruppi di magistrati, 
e si impegnano a rafforzare, 
contro ogni tentativo egemo­
nico. la funzione garantistica 
e democratica del Consiglio 
superiore della Masistratura ». 

Costituita 
la Commissione 

parlamentare 
per le Regioni 

E' stata costituita la Commis­
sione interparlamentare per le 
questioni regionali. Essa è costi­
tuita pariteticamente da 20 se­
natori e da 20 deputati. Nella 
sua prima seduta essa ha pro­
ceduto all'elezione dell'ufficio di 
presidenza. Presidente è stato 
eletto il de scn. Giorgio Oliva. 
vicepresidenti sono risultati il 
compagno scn. Enzo Modica e 
il socialista Ballardini. I segre­
tari sono il compagno on. Scu 
fari e il socialdemocratico Po 
ritoro. 

già passati tre giorni, e sla­
mo ancora ad alcuni interro­
gatori alla cieca e a qualche 
tardiva perquisizione. Nessun 
seguito neanche alla segnala­
zione di un ufficiale dell'aero­
nautica che la notte tra sa­
bato e domenica vide dalla 
finestra di casa un metronot­
te inseguire un gruppo di gio­
vani motorizzati che credeva 
volessero forzare un negozio 
adiacente alla Federazione. 
Traccia « troppo labile ». han­
no detto in questura. 

Per tornare al foglio scel­
biano. Io atteggiamento, del 
giornale catanese, altresì no­
toriamente legato a potenti 
forze agrario-industriali, ba­
sta da solo a dire in quai cli­
ma e per quali interessi è ma­
turato il nuovo attentato fa­
scista; e quanto di conse­
guenza sia grossa la posta 
in gioco a Catania come in 
tutto il Mezzogiorno per la 
difesa della legalità repubbli­
cana. Per questo una vasta 
mobilitazione di base, con 
centinaia di assemblee — so­
prattutto nel luoghi di lavo­
ro ""— è In corso in tutto il 
catanese. 

Ma la mobilitazione delle 
forze democratiche ed In pri­
mo luogo dei comunisti va as­
sai oltre gli stessi confini et­
nei: a Catania si è appena 
conclusa una riunione del se­
gretari delle Federazioni del 
PCI di tutta la Sicilia orien­
tale (Messina, Enna, Ragusa, 
Siracusa) ed alla quale ha par­
tecipato. per la segreteria re­
gionale. il compagno Giacalo 
ne. Nel corso della riunione 
è stato compiuto un esame 
della situazione politica e so 
no state concordate una se 
rie di iniziative — la prima è 
la grande manifestazione di 
protesta anti fascista già an­
nunciata per domenica dai 
compagni catanesi — per da­
re una risposta decisa ai fa­
scisti e alle forze che si muo­
vono dietro di loro. 

Giorgio Frasca Polara 

La seconda giornata dei lavori della CEI 

Tre vice-presidenti conservatori 
eletti dall'assemblea dei vescovi 

Il voto, con cui i trecento 
vescovi riuniti in assemblea 
alla Domili Marie a Roma 
hanno eletto i tre vice pre­
sidenti della conferenza epi 
scopale italiana per il trien 
nio 1972 75. ha confermato i 
prevalenti orientamenti con 
servatori che. In apertura dei 
lavori, avevano caratterizzato 
la relazione Introduttiva di 
monsignor Nicodemo. 

Sono. Infatti, risultati eletti 
Io stesso monsignor Nicode 
mo. arcivescovo di Bari e 
noto per essere stato uno de 
gli artefici (insieme ai car­
dinali Siri. Dell'Acqua ecc.} 
della sconfessione delle ACLI; 
monsignor Mario Castellano. 
arcivescovo di Siena, dlstln 
tosi come uno del più accesi 
animatori del movimento an 
tidlvorzlsta; monsignor Albi­
no Luciani, patriarca di Ve­
nezia. un moderato che all'ul­
timo Sinodo richiamò un po' 
di attenzione su di sé quan­
do propose che. il « peccato­
re ». come penitenza, oltre a 
recitare preghiere dovesse pa­
gare una multa in denaro da 
devolvere a favore del Ter­
zo Mondo. 

Va. intanto, rilevato che la 
relazione tenuta ieri dal car 
dinaie Poma, come presidente 
ancora in carica della CEI. 
per illustrare « le linee del 
programma pastorale per il 
triennio 1972 75 ». si distin 
lue da quella di Nicodemo. 
che aveva fatto, in apertura. 
Il bilancio de! passato trien 
ni* 1969-72. non tanto per 
quello che dice (nella relazio­
ne prevale una tematica mol-
to religioso-pastorale e di di­
stacco dai problemi politici) 
ma per quello che non dice. 

Affrontando 11 problema so­
ciale. Poma non ha fato al 
cun riferimento esplicito alle 
ACLI o alla Federaci! per la 
quale lo stesso Poma, dome­
nica scorsa, aveva pronuncia­
to parole preferenziali, ma ha 
proposto la creazione di un 
«gruppo di studio», di cui 
dovrebbero far parte esperti 
di teologia e di pastorale, per 
«realizzare una indagine a li­
vello regionale, in collabora­
zione e con l'apporto delle 
diocesi, per una più esatta 
conoscenza della situazione 
concreta». Parlando della fa­
miglia, pur rilevandone il 

a ruolo primario » nella so­
cietà. non ha fatto alcun cen­
no al divorzio Questo pro­
blema come quello dell'abor­
to saranno oggetto di studio 

Va, infine, segnalato il di­
scorso del cardinale Ursi. ar­
civescovo di Napoli, il quale 
ha insistito molto sulla « ne 
cessità di un dialogo vasto e 
libero all'interno della chie­
sa » e sul fatto che « I'evange 
lizzazione non deve essere 
azione di propaganda ». 

All'esterno dell'assemblea è 
da registrare un fatto signi 
ficatlvo: a Civiltà cattolica è 
stato impedito dalla Segrete­
ria di stato di pubblicare un 
commento di padre De Rosa 
sul congresso delle ACLI di 
Cagliari perché ritenuto favo­
revole anche se critico; alla 
stessa rivista sono stati bloc­
cati sempre dalla Segreteria 
di stato tre articoli sul so 
cialismo a firma del vice di­
rettore padre Bartolomeo 
Sorge che, cosi, voleva ripren­
dere il discorso sui cristia­
ni e la lotta di classe. 

al. s. 

un pesante contributo all'ar­
retratezza materiale e cultu-

. rale della scuola italiana. Olà 
in I. infatti il « meccanismo » 
si inceppa. In questi giorni 
ben 17 bambini del meridio­
ne su 100 sapranno di esser 
stati « bocciati ». Una percen­
tuale altissima, assurda, spe­
cialmente se si considera che, 
in teoria, cioè secondo una 
legge del 1957, dalla prima alla 
seconda elementare è proibi­
to — o quasi — bocciare. Il 
« quasi » è costituito da una 
norma che spiega, come al­
l'interno del « ciclo » la « non 
ammissione da una classe al­
l'altra (vale a dire dalla I. In 
II, dalla III alla IV e dalla 
IV In V) può avvenire «so­
lo in casi eccezionali » e va 
considerato un caso talmente 
grave da richiedere « una mo­
tivazione dettagliata in un 
rapporto scritto al direttore 
didattico )>. Cionostante, lo di­
cono le statistiche ufficiali, si 
boccia largamente. Si boccia 
più al Sud che al Nord, alle 
elementari e alle medie (17 
bambini su 100 in I. elemen­
tare al Sud contro 8 nel Nord; 
12 bambini su 100 in II me­
dia nel Sud. contro 8 nel 
Nord). 

Anche quest'anno perciò ci 
saranno bambini condannati 
da scrutini «severi» a ripe­
tere qualche classe delle ele­
mentari o delle medie; mol­
ti di questi che fra qualche 
giorno sapranno di non essere 
stati promossi, non si ripre-
senteranno il 1. ottobre a 
scuola per sedersi di nuovo 
sugli stessi banchi. Proprio 
là dove più si boccia, infatti 
— ed è ovvio — maggiori so­
no gli « abbandoni ». Quin­
dici bambini su cento nel Sud 
lasciano gli studi in media e 
spesso lo fanno nel pieno ri-
spetto della legge. Il provve­
dimento che nel 1962 istituì 
la scuola dell'obbligo dice che 
bisogna andare a scuola per 
8 anni, ma non specifica co­
me devono trascorrere questi 
anni. Sicché avviene che, nel 
migliore dei casi, dopo aver 
ripetuto le prime quattro clas­
si elementari l'alunno abban­
dona gli studi in regola con 
la legge. 

I dati di questa fine d'an­
no scolastico non sono ancora 
noti ma dagli > scrutini noti 
finora sembra che la media 
dei « rimandati » si aggirerà 
come l'anno scorso sul 30%, 
quella dei promossi a giugno 
sul 45.50% dei respinti sul 
20%. E' vero che ci sono clas­
si dove la percentuale del pre­
mossi scende al 20%, e quella 
dei rimandati sale al 70%, 
ma sono, per fortuna, delle 
eccezioni. Ora c'è da chiedersi 
perché, a pagare in salute, 
fatica e soldi, dovranno esse­
re, ancora una volta, milioni 
di bambini, ragazzi, genitori, 
mentre la colpa vera — diret­
ta e indiretta — è delle forze 
politiche governative ed in 
primo luogo della Democra­
zia cristiana. Se infatti la DC 
avesse mantenuto l'impegno 
di portare in Parlamento ne­
gli anni scorsi la riforma del­
l'istruzione secondaria, se si 
fossero apportati almeno gli 
« aggiustamenti » promessi al­
la scuola dell'obbligo, già da 
quest'anno sarebbe stata sop­
pressa la sessione autunnale 
di esami e con essa i a rin­
vìi » a settembre. Contempo­
raneamente avrebbero comin­
ciato a funzionare 1 corsi di 
recupero da svolgersi nel cor­
so dell'anno scolastico per aiu­
tare — gratuitamente istituto 
per istituto — gli alunni de­
boli in alcune materie. Que­
st'estate i genitori degli alun­
ni delle scuole secondarie pa­
gheranno circa 15 miliardi per 
le ripetizioni private, mentre 
per colpa delle inadempienze 
del governo i miliardi desti­
nati ai corsi di recupero non 
verranno spesi. Del resto, an­
che in questo caso a rimet­
terci di più saranno i figli 
dei lavoratori. Il compendio 
statistico del ministero della 
Pubblica istruzione, uscito pro­
prio in questi giorni, ci In­
forma che nel '68 "69 (ultimo 
anno per il quale si conosco­
no i dati) gli alunni degli isti­
tuti tecnici sono stati boccia­
ti in misura doppia rispetto 
ai loro coetanei del ginnasio-
liceo classico. 

Poiché nessun cambiamento 
— grazie alla DC. — è avve­
nuto neppure quest'anno nella 
scuola, esami e scrutini di 
questi giorni confermeranno 
le a verità » degli anni scorsi: 
che i bambini del Sud sono 
meno « intelligenti » di quelli 
del Nord, che i ragazzi degli 
istituti tecnici sono più a asi­
ni » di quelli dei licei, che 
nelle città gli alunni sono più 
« diligenti » che nei paesi. 
Che tutto questo sia una men­
zogna. i « quadri ». le pagelle. 
gli scrutini non Io diranno 
esplicitamente Basterà però 
rendersi conto delle riforme 
non ratte, delle aule non co­
struite. del programmi non 
ammodernati, degli Insegnan­
ti non pa.isatl nel ruoli, del 
diritto allo studio rimasto sul­
la carta per capire che boc­
ciature. rinvìi, abbandoni non 
si possono addebitare al bam­
bini e ai ragazzi ma a chi fi­
nora ha sovernato provocan­
do e poi lasciando marcire la 
orisi della scuola. Il movimen 
to democratico, ed In prima 
persona 11 PCI. sono consape­
voli che a questa situazione 
bisogna porre fine al più pre­
sto e che la lotta per il rin­
novamento dell'istruzione va 
continuata ed Intensificata. 
Anche i risultati di questa fi­
ne d'anno scolastico confer­
mano l'importanza e l'urgen­
za di questa battaglia. 

Perchè partecipano alla Giunta di sinistra 

Civitavecchia: la DC 
vuole espellere 
i tre assessori 

Sono slati deferiti ai probiviri - Nessuna misura per gli 
amministratori provinciali di Viterbo eletti dai fascisti 

I tre democristiani della si­
nistra di base che insieme ai 
consiglieri comunisti e socia­
listi hanno dato vita a Civita­
vecchia ad una giunta comuna­
le di sinistra sono stati defe­
riti dalla segreteria del comi­
tato provinciale della DC al 
probiviri con la proposta di 
espulsione dal partito. 

I tre. Roberto Tamagnlnl, 
insegnante di lettere, iscritto 
alla DC dal "57. Odoardo Totl. 
farmacista, e Luigi Lippi. han­
no avuto li grave torto dì rite­
nere invecchiati e superati gli 
steccati a sinistra e di averli 
scavalcati per dare a Civita­
vecchia una amministrazione 
democratica, succeduta, peral­
tro. ad un'altra giunta DC-PSI, 
appoggiata all'esterno dal PCI. 

A non molti chilometri di 
distanza, a Viterbo, la Giunta 
della Provincia formata da 
DC, PRI e PSDI si è retta 
per mesi con I voti richiesti 
e determinanti del PLI e del 
MSI, ma nessun provvedimen­
to è stato mai preso dalla 
DC contro i fautori di tale 
operazione. Solo in questi 
giorni la Giunta si è dimessa. 
per puntare su una soluzione 
definita a nuova » ma che 
punta sempre ad un diretto 
collegamento con le forze di 
destra. Il consigliere del PRI 
che si prestò all'operazione fu 
espulso dal partito, ma per la 
DC di Andreotti non è peccato 
accettare i voti fascisti, men­
tre un rapporto positivo con i 
comunisti trova un'immedia­
ta risposta sul piano disci­
plinare. 

Del resto si può anche ri­
cordare che alcuni consiglieri 
democristiani di Roma furo­
no qualche mese fa pure de­
feriti ai probiviri per aver 
osato votare insieme a sociali­
sti e comunisti un ordine del 
giorno in cui si chiedeva la 
requisizione di alloggi a favo­
re dei baraccati. 

La mossa del comitato pro­

vinciale della DC, che mira 
oltretutto a premere sui tre 
consiglieri della sinistra per 
farli recedere dalle posizioni 
assunte e porre in crisi la 
Giunta di Civitavecchia, po­
trebbe tuttavia provocare rea­
zioni di diverso tipo tra la 
base. 

Nella provincia di Roma le 
posizioni dei gruppi della sini­
stra democristiana sì sono an­
date in questi giorni notevol­
mente rafforzando. Accanto al­
la sinistra di base (Galloni) 
sta aumentando II proprio pre­
stigio e la propria forza an­
che il gruppo di « Forze Nuo­
ve» (Donat-Cattin) che si av­
vale del contributo di un gran 
numero di giovani. Proprio a 
Roma, in questi giorni, si deve 
segnalare l'episodio dell'occu­
pazione della sezione del quar­
tiere Delle Vittorie da parte 
di giovani de che hanno pro­
testato per il modo clientelare 
in cui è condotto il tessera­
mento. In un documento è sta­
to denunciato il tentativo del 
gruppo che fa capo all'ex sin­
daco di Roma Petruccl dì es­
sersi servito di mezzi Illeciti 
per rafforzare la propria cor­
rente in vista del congresso. 

Da parte sua, uno dei tre 
deferiti ai probiviri, il prof. 
Tamagnini ha dichiarato a un 
quotidiano: «Sono consapevo­
le delle difficoltà a cui andre­
mo incontro: Civitavecchia è 
povera, non ha industrie. 11 
suo porto è in crisi, mancano 
infrastrutture idonee. Il no­
stro è un grido di dolore che 
parte dal basso, che chiede aiu­
to e collaborazione. Saprà co­
glierlo la DC partito popolare 
ed antifascista? Lo spero tan­
to. perché nonostante tutto mi 
sento democristiano, interpre­
te di quei voti che tanti la­
voratori danno alla DC. In Ita­
lia, nel mondo cattolico, ci so­
no tensioni di rinnovamento 
che vanno sempre aiutandosi. 
Non credo sia sempre possi­
bile soffocarle». 

Manovre fanfaniane e dorofee per una sterzata a destra 

CAMPANIA: SI DIMETTE 
LA GIUNTA REGIONALE 

DI CENTROSINISTRA 
In precedenza si erano dimessi quattro assessori 
de per mettere in difficoltà l'amministrazione di­
retta da Mancino, esponente della sinistra di base 

Marisa Musu 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

Stamane la giunta regionale 
di centro sinistra si è dimes­
sa; subito dopo il presidente 
Nicola Mancino, esponente del­
la sinistra di base, ne ha dato 
comunicazione al presidente 
dell'assemblea, Barbirotti. 

Alla decisione di aprire uffi­
cialmente la crisi si è perve­
nuti dopo che, nelle ultime 
quarantotto ore. uno dopo l'al­
tro, quattro assessori de (due 
fanfaniani e due dorotei) han­
no presentato le loro dimissio­
ni dalla carica. E' stato, que­
sto. l'atto finale di una lunga 
manovra e di erosione svilup­
pata dalle correnti fanfaniane 
e dorotea. 

L'obiettivo dei fautori della 
crisi è elidente, benché nessun 
documento ufficiale sia stato 
ancora diramato dal gruppo 
de dopo le generiche accuse 
di inefficienza mosse dai quat­
tro assessori dimissionari: de­
terminare anche nella regione 
campana una sterzata a destra 
Lo ha confermato, in una con 
ferenza stampa convocata im­
mediatamente dopo la comu­
nicazione delle dimissioni, il 
presidente della Giunta Man­
cino. Egli l'ha definita « una 
crisi al buio», per la mancan­
za di una dichiarata motiva­
zione ufficiale del gruppo de. 

Ma la stessa cronistoria di 
questi due anni di travagliata 
esistenza del'istituto regionale. 
cosi come Mancino l'ha rico­
struita, è la prova che fin 
dalla costituzione dell'ente re­
gione un « partito della crisi » 
all'interno della DC ha inin­
terrottamente operato per 
ostacolare l'attività dei nuovo 
istituto democratico e per pie­
garlo ad un ruolo subalterno 
al potere centrale, 

Le resuonsabllità della «si­
nistra» de e delle altre com­
ponenti del centro sinistra nel-
l'aver di fatto consentito che 
tale manovra si dispiegasse 
sono state ammesse con diffi­
coltà da Mancino, il quale si 
è limitato ad affermare che 
«un migliore rapporto di col­
laborazione con l'opposizione. 
un superamento di schemi di 
rigida separazione governo-
opposizione. avrebbero sottrat 
to occasioni ni lavoro di ero-
sione svolto dalle forze sostan­
zialmente antlregionaliste che 

sono presenti nella de come 
nella destra ». 

I fatti dimostrano del resto 
che nel nome della salvaguar­
dia a tutti i costi dell'unità 
del partito scudo-crociato le 
correnti di sinistra hanno con­
sentito che i gruppi doroteo, 
fanfamano e bonomiano aves­
sero buon gioco, con graii 
conseguenze per l'attività del­
l'istituto regionale. E I fatti 
sono questi: la Campania è 
« partita » in ritardo rispetto 
a tutte le altre regioni italia­
ne; a causa dei conflitti In se­
no alla DC soltanto II 26 no­
vembre del 70 riuscì ad avere 
un governo regionale, capeg­
giato dal prof. Carlo Leone. 
espressione di trasmigrazioni 
interne al gruppo DC da una 
corrente all'altra, tanto prov­
visorie che. ventiquattro ore 
dopo la sua elezione, la parte 
di consiglieri de che lo soste­
neva si veniva a trovare in mi­
noranza in seno al gruppo; il 
tempo di approvare statuto e 
regolamento e otto mesi dopo 
la giunta Leone cadeva ner dar 
ìuòzo a Quattro mesi di crisi. 
dalla quale si uscirà sulla ba­
se di un convoromesso tra do­
rotei e sinistra di base, un 
patto Gava-De Mita con Man­
cino presidente della giunta 
e Cava presidente del gruppo. 

Quale valore dorotei e fan-
fan;ani dessero a questo « pat­
to di ricostruita unità Interna » 
sta a dimostrarlo ciò che è ac­
caduto in questi giorni, ma lo 
si era visto già allora: « men­
tre sii altri partiti di centro 
sinistra — dice oggi Mancino 
— si dichiaravano favorevoli. 
npi d'bittiti consiliari, ai la­
voro della mia G'unta e men­
tre il PCI affermava di voler 
euardare con attenzione al no­
stro tentativo, l'opoosizione 
più dura mi veniva dal grup­
po de. con attacchi dell'attua 
le c.ipo-enropo fanfaniano. Ser-
vidio. senz^ che l'allora eaoo-
gmopo Oa'-a battesse ciglio». 

Le prosnettive? La sinistra 
de ì attestata sulla difesa ad 
oltranza del « centro sinistra 
organico » e afferma che si 
oooorrà «a oualsiasi arretra­
mento di formula politica ». 
che peraltro coinvoleerehbe 
nella crisi anche eli altri enti 
locali, prima di tutti 11 comu­
ne capoluogo. 

Ennio Simeone 

All'astemblea 

Confcommercio 

Proposta 
la chiusura 
di migliaia 
di negozi 

Lo sfollamento tocca­
sana padronale per 

la rete distributiva 

L'assemblea della Confcom­
mercio tenuta lunedi a Roma 
è stata l'occasione per far 
emergere qualche verità ma 
anche per ripetere, con stra­
na puntualità, vecchie bugie. 
E" vero Infatti che vi è una 
riduzione di efficenza — e non 
solo a danno dei consumatori, 
per gli aumenti dei prezzi, 
ma anche dei gestori negozi, 
per la compressione dei red­
diti — della rete distributiva 
italiana. Gli esercizi, 850 mi­
la, sono numerosi e il volu­
me delle vendite stagnante o 
ridotto se lo valutiamo In 
quantità anziché In valori In­
flazionati. Ma com'è che la 
sfasi delle vendite riduce i 
ricavi a parità di prezzo? La 
risposta è soprattutto nell'au­
mento del costo dei locali — 
acquistati o affittati — che va 
avanti per conto suo. nelle im­
paste sui consumi che aumen­
tano insieme ai prezzi ed In 
altri oneri organici della di­
stribuzione. negli Interessi 
bancari sulle cambiali che so­
no altissimi. Ma per il presi­
dente della Confcommercio. 
Orlando, esiste solo 11 « costo 
del lavoro »: come se la mag­
gior parte dei titolari degli 
850 mila negozi non fossero 
essi pure lavoratori, percetto­
ri di retribuzioni, essenzial­
mente dì lavoro. 

Il dr. Orlando, in un coro 
sostenuto dai ministri Gava 
e Ferrari Aggradi e con la 
benedizione di Andreotti, pro­
pone invece soltanto lo «sfol­
lamento ». la semplice ridu­
zione degli esercizi. Vale a di­
re riduzione del lavoro — dei 
posti e delle retribuzioni re­
lative — nella rete distributi­
va come toccasana di tutti i 
mali La cura proposta, com­
porta una decurtazione del­
l'occupazione e del reddito: 
l'aumento della oroduttività 
settoriale che può derivarne 
avrà significato positivo sol­
tanto se accompagnata da 
esDansione in altri settori. 

Nessuno, nemmeno i com­
mercianti che si sentono si­
curi di sfuggire allo sfolla­
mento. hanno interesse ad un 
aumento della produttività 
che non si accompagni allo 
sviluppo economico senerale. 
Guardino all'agricoltura, che 
ha realizzato Io « sfollamento » 
molto prima del commercio: 
il reddito dei contadini non e 
aumentato, ma diminuito fdal 
52% al 45% della media di al­
tri settori) proprio mentre la 
produttività settoriale segnali 
aumenti record La teoria e la 
pratica dello sfollamento del 
commercio serve, nelle condi­
zioni attuali, ai grandi grun- -
pi finanziari che cercano nel 
settore un aumento dei loro 
profitti e del loro predominio 
sul mercato. 

Non a caso, nelle posizioni 
prese dalla Confcommercio 
sulle scelte di politica econo­
mica interessanti la categoria. 
predomina il rifiuto di una 
politica di riforme. 

Imposte: per l'I VA Orlando 
chiede « ritocchi ». anziché J 

modifiche d'indirizzo, pur sa- . 
pendo che l'aumento delle 
vendite dipende anche dalla 
detassazione dei consumi po­
polari. La tassazione dell'im- ; 
presa, assai gravosa nella leg­
ge prevista, è accettata senza 
batter ciglio. 

Credito: vengono presenta- ' 
te varie proposte mialiorat:-
ve ma nessuna misura radi­
cale. quale la riduzione del- • 
l'interesse sul credito ordina- • 
rio alla piccola impresa (scon- • 
to) e una decisa agevolazione . 
di consorzi e altre associazioni . 
fra imprese. 

Locazioni' Orlando è per 1 
una maggiore durata dei con­
tratti di affìtto ma non Darla • 
di canone equo, né di riduzio- ' 
ne della rendita in una più 
ampia riforma dell'urbanìsti­
ca e della casa. 

Salute: nessuna precisa ri­
chiesta è fatta per l'immedia­
to passaggio allo Stato dell'In- -
tera spesa sanitaria, median- . 
te creazione del Servizio sa­
nitario. 

Pensioni: nessuna richiesta • 
per un sistema pensionistico . 
agganciato al reddito o sala­
rio medio, in modo da non . 
creare * salti » di reddito alla 
cessazione dell'attività del 
commerciante. 

In qualsiasi settore, e non 
solo nella rete distributiva. 
la riduzione dei costi è un 
obbiettivo sociale. L'iniziativa 
delle cooperative è diretta, 
appunto, a ridurre i costi. . 
Quando però l'unico risultato 
fosse quello di aumentare la 
disoccupazione i costi dimi­
nuirebbero solo in apparenza 
poiché il costo per l'economia 
del Daese aumenterebbe L'am- • 
modernamento della rete di­
stributiva richiede quindi due • 
condizioni: 1) un'espansione 
dell'occupazione, la ouale ri­
duca oltretutto la domanda 
di licenze e agevoli il passag­
gio ad altri settori, e l'aumen­
to dei consumi: 2) l'associa­
zione autonoma degli eser­
centi. I quali, oltretutto, han­
no da liberarsi della tutela di 
dirigenti come anelli che det­
tano oggi l'indirizzo della 
Confcommercio. 
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lore dei familiari tutti per la 
tragica scomparsa del sicnor 
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